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1. FINALITA’, RISORSE E BASI GIURIDICHE  

1.1. Inquadramento generale  

Nell’ambito dei Centri Nazionali (CN), il Sustainable Mobility Center (Centro Nazionale per la Mobilità Sostenibile – 
CNMS), codice proposta CN00000023, con una dote di 320 mio/€ concessa ai sensi del decreto di concessione MUR 1033 
del 17/06/2022, nasce dall’esigenza di rispondere alla Key Enabling Technologies relativa alla tematica “4. Mobilità 
sostenibile”. 

Il CNMS svolge ricerca e promuove l’innovazione di livello nazionale e internazionale sull’insieme dei modelli e delle 
tecnologie che contribuiscono ai sistemi e alle infrastrutture di trasporto (terrestre, acquatico e aereo, anche autonomo) 
di persone e di merci, alla mobilità sostenibile e alla decarbonizzazione, e promuove la loro integrazione in una 
prospettiva sia di breve/medio termine, sia di lungo termine, in un quadro di collaborazione con le imprese e le filiere 
produttive italiane ad elevata intensità di ricerca. Il CNMS sviluppa, anche con l’utilizzo di dimostratori e di living lab, una 
valutazione sulle condizioni, la fattibilità e il grado di diffusione delle ricerche e delle soluzioni tecnologiche possibili, 
avendo anche riguardo agli aspetti comportamentali della mobilità. 

La durata del programma è di 36 mesi a decorrere dal 1° settembre 2022 e prorogabile non oltre la data del 28 febbraio 
2026. In totale i soggetti che compongo il CNMS sono 49: 24 Università, 1 Ente Pubblico di Ricerca, 4 Enti privati e 20 
imprese internazionali selezionate sulla base delle loro specifiche competenze e distribuite su tutto il territorio italiano. 

1. Politecnico di Milano 
2. Alma Mater Studiorum - Università di Bologna 
3. Consiglio Nazionale delle Ricerche 
4. Politecnico di Bari 
5. Politecnico di Torino 
6. Università degli studi di Bergamo 
7. Università degli studi di Modena e Reggio Emilia 
8. Università degli studi di Napoli Federico II 
9. Sapienza Università di Roma 
10. Università degli studi di Brescia 
11. Università degli studi di Cagliari 
12. Università degli studi di Cassino e del Lazio meridionale 
13. Università degli studi di Firenze 
14. Università degli studi di Genova 
15. Università degli studi di Milano Bicocca 
16. Università degli Studi di Napoli Parthenope 
17. Università degli studi di Padova 
18. Università degli studi di Palermo 
19. Università degli studi di Parma 
20. Università degli studi di Salerno 
21. Università degli studi di Torino 
22. Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria 
23. Università del Salento 
24. Università di Pisa 
25. Università Politecnica delle Marche 
26. Almaviva S.p.A. 
27. A2A S.p.A. 
28. Accenture S.p.A. 
29. Angel Holding S.r.l. 
30. Atos Italia S.p.A. 
31. Autostrade per l’Italia S.p.A. 
32. Brembo S.p.A. 
33. C.R.F. S.C.p.A. 
34. ENI S.p.A. 
35. Ferrari S.p.A. 
36. Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. 
37. Fincantieri S.p.A. 
38. FNM S.p.A. 
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39. GE Avio Aero s.r.l. 
40. Hitachi Rail STS S.p.A. 
41. Intesa Sanpaolo S.p.A. 
42. Iveco Group N.V. 
43. Leonardo S.p.A. 
44. Pirelli Tire S.p.A. 
45. Poste Italiane S.p.A. 
46. SNAM S.p.A. 
47. Teoresi S.p.A. 
48. Thales Alenia Space Italia S.p.A. 
49. UnipolSai Assicurazioni S.p.A. 

Il programma CNMS presenta una struttura HUB, Spoke e Affiliati allo Spoke, per le cui definizioni si rimanda all’Allegato 
1 – Definizioni del presente Bando.  

Lo Spoke2, dal tema “Sustainable Road Vehicle”, creerà una rete di centri e laboratori di ricerca, ambienti dimostrativi su 
larga scala, applicazioni prototipali in scala reale, per raggiungere i seguenti obiettivi: 

• Nuova architettura dei veicoli a emissioni zero, comprese le tecnologie di guida assistita e autonoma. 
• Metodologie e strumenti avanzati per la progettazione integrata e la validazione di ZEV. 
• Strumenti per l’ottimizzazione dell’esperienza dell’utente e l’integrazione di reti di veicoli e dati. 
• Monitoraggio del cloud e manutenzione predittiva e miglioramento della sicurezza attraverso la salute e 

l’attenzione del conducente. 
• Economia circolare per i componenti dei veicoli. 

Il Politecnico di Torino, in qualità di Spoke 2 - Sustainable Road Vehicle, è Soggetto Realizzatore del Progetto CNMS e, nel 
rispetto delle previsioni di cui all’art. 5 dell’Avviso pubblico n° 3138 del 16/12/2021, deve attivare “bandi a cascata”. 
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1.2. Obiettivi specifici dell’Avviso  

Il Programma CNMS –Investimento 1.4. Potenziamento strutture di ricerca e creazione di “campioni nazionali di R&S” su 
alcune Key Enabling Technologies - finanziato dall’Unione europea - NextGenerationEU - nell’ambito della Missione 4 
“Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” del PNRR, promuove uno schema basato su 
finanziamenti a cascata (Cascade funding) per un importo complessivo compreso tra il 10% e il 50% del finanziamento 
assegnato al CN.  
 
Con questo presupposto il Programma CNMS prevede l'attuazione di bandi a cascata per un importo pari a 35 mio/€ per 
sostenere progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale attraverso l’erogazione di opportuni finanziamenti. 
L’obiettivo è raggiungere imprese fortemente interessate a introdurre innovazioni significative in relazione a prodotti, 
processi o servizi. 

1.3. Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria per il presente Bando promosso dal Politecnico di Torino in qualità di Spoke 2 è a valere sui fondi 
PNRR assegnate a finanziamento al Programma CNMS Codice CN00000023 finanziato sui fondi PNRR MUR – M4C2” –
Investimento 1.4. Avviso “Interventi di Innovazione sulla mobilità sostenibile” con CUP E13C22000980001; 
 
In particolare, la dotazione finanziaria del presente bando è pari a 1.327.739 €. 
 
Sarà possibile presentare più domande di finanziamento sui diversi Topic di cui all’Allegato 3 – Topic; 
 
Non Sarà possibile presentare più domande di finanziamento sullo stesso Topic di cui all’Allegato 3 – Topic. Nel caso in 
cui uno dei predetti soggetti giuridici sia proponente per più di 1 proposta progettuale sullo stesso Topic, si prenderà in 
considerazione, ai fini della valutazione, solo la candidatura corrispondente alla prima proposta progettuale trasmessa 
temporalmente. 
 
Lo Spoke si riserva di incrementare ulteriormente la dotazione con ulteriori risorse sulla base delle decisioni strategiche 
e della disponibilità finanziaria a valere sul proprio budget.  
 
Lo Spoke si riserva altresì la possibilità, nel caso in cui i progetti approvati nell’ambito di un Topic non saturino il budget 
a disposizione, di assegnare il budget residuo ad un altro Topic. 

1.4. Base giuridica di riferimento  

L’agevolazione prevista dal presente Bando è concessa ai sensi del PNRR secondo la Missione 4 COMPONENTE 2, “Dalla 
ricerca all’impresa” INVESTIMENTO 1.4, “Potenziamento strutture di ricerca e creazione di “campioni nazionali di R&S” 
su alcune Key Enabling Technologies” del PNRR, nonché ai sensi dell’art. 25 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli artt. 107 e 108 del Trattato pubblicato sulla G.U.U.E. L187 del 26 giugno 2014 (di seguito “Regolamento (UE) n. 
651/2014”) nonché ai sensi della Comunicazione UE 2014/C 198/01. 
 
I riferimenti completi a tutta la normativa applicabile sono riportati nell’Allegato 2 – Riferimenti Normativi.  
 

2. REQUISITI GENERALI  

2.1. Proponente, Beneficiario e requisiti di ammissibilità  

I soggetti ammissibili a presentare proposte progettuali – Proponenti – in risposta al presente avviso possono essere: 

• le Micro, Piccole e Medie imprese (MPMI), esterne al Centro Nazionale CNMS e che concorrono in modalità 
singola, aventi i parametri dimensionali di cui all’allegato I del REG (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 
agosto 2008 (Regolamento generale di esenzione per categoria) in GUUE L 214 del 9.8.2008; 

• le Grandi Imprese (GI), esterne al Centro Nazionale CNMS e che concorrono in modalità singola.    
 

Tutti i soggetti di cui all’elenco precedente sono ammissibili a ottenere le agevolazioni – Beneficiari – di cui al presente 
avviso. 
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Nel caso in cui uno dei già menzionati soggetti giuridici sia proponente per più di 1 proposta progettuale, si prenderà in 
considerazione, ai fini della valutazione, solo la candidatura corrispondente alla prima proposta progettuale trasmessa 
temporalmente.  
 
Non è possibile presentare progetti in collaborazione. 
 
I soggetti beneficiari, sulla base della normativa nazionale vigente, devono garantire idonee procedure di gestione in 
analogia con i meccanismi di verifica e controllo propri dei soggetti pubblici, a tutela degli interessi finanziari dell’Unione, 
in particolare in tema di prevenzione, individuazione e rettifica delle frodi, dei casi di corruzione, dei conflitti di interessi 
e di doppio finanziamento. 

I soggetti privati possono ricevere finanziamenti nel rispetto ed entro i limiti della normativa sugli aiuti di Stato, 
disciplinati dal Regolamento 651/2014 e ss.mm.ii. che individua alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE). 

I requisiti di ammissibilità dei proponenti sono i seguenti: 

1. Non è consentita la partecipazione al bando ai Soggetti che all’interno del Programma aderiscono all’Hub, hanno 
il ruolo di Spoke o di Affiliato allo Spoke.  

2. Non è consentita la partecipazione al bando a Spin off partecipate o controllate dai Soggetti che ricoprono il 
ruolo di Spoke o Affiliato allo Spoke o partecipate da membri della massa critica di CNMS. 

3. Non versare, in relazione alla procedura di cui trattasi, in una situazione di conflitto di interessi, anche 
potenziale; 

4. Iscrizione al Registro delle imprese e possesso di bilanci: l’impresa deve essere iscritta al Registro delle imprese 
tenuto dalla Camera di Commercio da almeno un anno e possedere almeno un bilancio chiuso ed approvato 
(anche se non ancora depositato);  

5. Caratteristiche della sede di realizzazione del progetto: l’unità locale ove verranno svolte le attività di R&S deve 
essere sita e operativa sul territorio nazionale e risultare attiva e produttiva al momento della presentazione 
della domanda;  

6. Affidabilità economica e finanziaria: l’impresa deve osservare quanto stabilito dall’ Allegato 4 – Affidabilità 
Economico-Finanziaria, ovvero essere in possesso dei requisiti economico-finanziari e patrimoniali, nonché 
avere prospettive di sviluppo e continuità aziendale; 

7. Non identificabili come “imprese in difficoltà” secondo la definizione nell’Allegato 1 – Definizioni; 
8. Assenza di procedure concorsuali: l’impresa non deve essere stata posta in liquidazione volontaria e non deve 

essere sottoposta a procedure concorsuali; 
9. Regolarità contributiva e fiscale: l’impresa deve avere una situazione regolare rispetto agli obblighi previsti 

dalle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali e in materia di pagamento di imposte e tasse 
in conformità con art. 94 comma 6 del decreto legislativo 36/2023 (ex art 80 del decreto legislativo 50 del 
2016). 

10. l'insussistenza di sanzioni amministrative previste dall' art. 9, c. 2 lett. d) del D.lgs. 231/2001 consistente 
nell'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli già concessi; 

11. osservare gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare le norme dell'ordinamento giuridico in 
materia di: 

a. prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali; 
b. salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (D. Lgs. N. 81/2008); 
c. pari opportunità (D. Lgs. N. 198/2006); 
d. tutela dell’ambiente (D. Lgs. N. 152/2006). 

12. nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 5, comma 4, del D.M. 1314 del 14 dicembre 2021, le imprese non 
devono rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non restituito gli aiuti individuati come 
illegali o incompatibili dalla Commissione europea. 

13. altri requisiti specifici previsti dalla normativa europea o nazionale di riferimento 
 

2.2. Ambito di intervento  

Le proposte progettuali devono essere coerenti in termini di ricadute e impatti dei risultati con con i Topic di ricerca 
indicati dallo Spoke (come descritti in Allegato 3 – Topic).  
 
Il proponente dovrà dare, nella forma di progetto da presentare in sede di domanda, gli elementi di coerenza e pertinenza 
indicati all’art. 3.3 Principi generali del programma CNMS. 
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2.3. Ambito territoriale 

Gli investimenti, per la parte ammessa all’agevolazione, devono essere realizzati e/o ascritti nella/alla unità locale 
dell’impresa beneficiaria regolarmente censita presso la CCIAA, localizzata nel territorio nazionale. 

3. INTERVENTI AMMISSIBILI 

3.1. Tipologie di attività e di calls 

Ai sensi dell’art. 6 Avviso n. 3138 del 16/12/2021del MUR, sono considerati ammissibili le attività di progetto di: 
 

• Ricerca industriale; 
• Sviluppo sperimentale; 

 
Per la definizione di “Ricerca industriale” e “Sviluppo sperimentale” si rimanda Allegato 1 – Definizioni del presente 
Avviso.  
 
Le attività di sviluppo sperimentale possono comprendere l'elaborazione di progetti, disegni, piani e altra 
documentazione, purché non siano destinati a uso commerciale. Sono inoltre ammissibili aiuti alla produzione e al 
collaudo di prodotti, processi e servizi, a condizione che non possano essere impiegati o trasformati in vista di 
applicazioni industriali o per finalità commerciali. Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le modifiche di 
routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione, servizi esistenti e 
altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche rappresentino miglioramenti.  
 
Ruolo degli organismi di Ricerca [OdR]: come definiti ai sensi del punto 1.3 lettera (ff) della nuova Disciplina RSI di 
cui alla comunicazione C (2022) 7388 del 19 Ottobre del 2022, sia pubblici che privati che hanno sede legale ed unità 
operativa o laboratorio sul territorio nazionale, e che non siano Spoke o affiliati del programma CNMS, possono 
partecipare ai progetti esclusivamente in qualità di fornitori di servizi di ricerca.  
 

3.2. Dimensione finanziaria, durata e termini di realizzazione 

Il costo complessivo del singolo progetto non potrà essere inferiore alla dimensione minima di progetto (“Min amount 
for single project proposal”) e non potrà eccedere la dimensione massima di progetto (“Max amount for single project 
proposal”) dettagliati nell’ Allegato 3 - Topic. 
 
Lo Spoke si riserva di poter riallocare i fondi tra le Tematiche alla luce delle esigenze di raggiungimento dei risultati e 
obiettivi del Programma CNMS. 
 
La durata del progetto avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione dell’accordo Spoke-Beneficiario e conclusione non 
oltre il 30/06/2025. 
 
Entro i termini indicati nel provvedimento di ammissione e nell’accordo tra Spoke e Beneficiari:  

• le attività connesse al progetto finanziato dovranno essere concluse e i relativi obiettivi finali conseguiti;  
• le spese dovranno essere state sostenute dai beneficiari e rendicontate nei termini previsti dal Modello di 

accordo tra Spoke e Beneficiari, dall’Avviso 3138 del 16/12/2021, dalle successive linee guida fornite dal MUR 
e dalle indicazioni ricevute dallo Spoke e dall’Hub. 

3.3 Principi generali del programma CNMS 

1. Lo Spoke, per mezzo del presente bando, prevede di svolgere attività riconducibili al Campo di intervento 022 - 
Processi di ricerca e di innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra imprese incentrate 
sull'economia a basse emissioni di carbonio, sulla resilienza e sull'adattamento ai cambiamenti climatici, di cui 
all’Articolo 3 dell’Avviso MUR n. 1338 del 16/12/2021, in percentuali pari al 50%, e che le relative spese 
concorrano al conseguimento del vincolo climatico di cui all’allegato VI del Regolamento UE 2021/241.1 

 

 
1  Per l’allegato VI “Metodologia di controllo del clima” si rimanda al seguente link EUR-Lex. 
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2. Principio del “Do No Significant Harm”: il progetto, le attività proposte e i risultati che ne derivano non devono 
compromettere il rispetto del principio “Non arrecare un danno significativo” (DNSH) ai sensi dell'articolo 17 del 
Regolamento (UE) 2020/852, e la realizzazione deve essere coerente con i principi e gli obblighi specifici del PNRR 
relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) nonché con la pertinente normativa ambientale 
dell'UE e nazionale. A tal fine si specifica che non sono ammissibili, ai sensi degli orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01), le attività di cui al seguente 
elenco: i) attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle; ii) attività nell’ambito del sistema di 
scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai 
pertinenti parametri di riferimento; iii) attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di 
trattamento meccanico biologico; iv) attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe 
causare un danno all’ambiente ed il requisito di conformità alla pertinente normativa ambientale dell'UE e 
nazionale, come dettagliato nell’Allegato 5 – Attività escluse da DNSH. In ultimo, le attività R&I proposte devono 
portare a risultati neutrali tecnologicamente (technological neutrality) nella loro applicazione.   

 
3. Adozione di misure di prevenzione e contrasto di irregolarità gravi quali frode, conflitto di interessi, doppio 

finanziamento nonché verifiche dei dati previsti dalla normativa antiriciclaggio “Titolare effettivo”, in 
ottemperanza della Circolare MEF del 22 dicembre 2023, n. 35, “Strategia generale antifrode per l’attuazione del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - versione 2.0”  

 
4. Promozione dei principi Open Science e FAIR Data: ove applicabile, ai risultati dei progetti e ai relativi dati (ad 

esempio, le pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, i dati grezzi e i metadati, le fonti, le 
rappresentazioni digitali grafiche e di immagini e i materiali multimediali scientifici) deve essere garantito un 
accesso aperto al pubblico nel minor tempo e con il minor numero di limitazioni possibile, in linea con il principio 
“as open as possible, as closed as necessary”, adottando le migliori pratiche dell’“Open science” e “FAIR Data 
Management”.   

 
5. Promozione parità di genere e protezione e valorizzazione giovani: oltre ad ottemperare agli obblighi previsti 

dall’art. 47 del DL 77/2021, l’insieme dei progetti finanziati dallo Spoke 6 TS2 nell’ambito dei Bandi a cascata deve 
complessivamente prevedere il sostegno alla partecipazione delle donne, assicurando una quota pari almeno al 
40% delle nuove assunzioni necessarie per lo svolgimento delle attività di ricerca all’occupazione femminile, 
nonché il sostegno alla partecipazione, valorizzazione e protezione dei giovani. Inoltre, in relazione alla specificità 
dei temi e delle metodologie di R&I nella proposta progettuale, i proponenti dovranno evidenziare se e in che modo 
la dimensione di genere sia rilevante nella loro attività di ricerca. Tale elemento verrà verificato per i progetti 
finanziati nell’ambito delle verifiche di controllo formale e amministrativo.  

 
6. Prevenzione e controllo: il Programma CNMS recepisce la Circolare MEF n° 13 del 28 marzo 2024 in materia di 

prevenzione e controllo dei conflitti di interesse ex art.22 Reg. UE 2021/241 e duplicazione dei finanziamenti ex 
art. 22 par.2 lett c) Reg. UE 2021/241;  

 

3.4. Spese ammissibili  

Tenuto conto dell’art. 9 - Spese Ammissibili dell’Avviso MUR n. 3138 del 16/12/2021, il presente bando finanzia i progetti 
secondo le modalità e nei limiti indicati nelle Linee Guida sulle modalità di rendicontazione del PNRR. 
Per i soggetti beneficiari sono ammissibili a finanziamento le seguenti spese, nei limiti previsti dal Piano economico-
finanziario approvato:  
 
a. spese di personale specificamente destinato a realizzare il progetto, inclusi borse e assegni di ricerca;   
b. costi per materiali, attrezzature e licenze necessari all’attuazione del Programma di ricerca del CN;   
c. costi per servizi di consulenze specialistica, per un massimo del 25% di costi di progetto, purché essenziali per 

l’attuazione del Programma CNMS e di cui il fornitore è già identificato in fase di presentazione della proposta. I servizi 
in oggetto devono essere utilizzati esclusivamente ai fini dell'attività di ricerca e/o sviluppo di progetto e non di 
supporto al progetto (es attività di management, rendicontazione, altro). I servizi in oggetto devono essere attivati 
alle normali condizioni di mercato e non comportare elementi di collusione. Possono partecipare in qualità di fornitori 
di servizi di ricerca contrattuale solo gli enti che non siano Spoke o affiliati del programma CNMS. Rientrano in questa 
voce anche i costi di auditor/revisori esterni condotto da personale indipendente e specializzato, iscritti nel registro 
dei revisori legali che certifichi le spese sostenute e i rendiconti, nel rispetto delle norme comunitarie e delle 
procedure di revisione in essere, mediante una relazione tecnica unitamente ad attestazione rilasciata in forma 
giurata e con esplicita dichiarazione di responsabilità; 

d. costi indiretti - determinati forfettariamente e pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale, in base a 
quanto stabilito dall’art. 54.1 lettera b) del Regolamento (UE) 2021/1060, come richiamato dall’art. 10 comma 4 del 
decreto-legge 10 settembre 2021, n.121, convertito con modificazioni in Legge 9 novembre 2021, n. 156;  
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e. altre tipologie di spese, strettamente connesse all'esecuzione del progetto, potranno essere proposte e saranno oggetto 
di valutazione preventiva da parte del Mur, nel rispetto della normativa applicabile.   

 
Tutte le spese devono essere strettamente connesse allo scopo del progetto e sostenute nel periodo di realizzazione 
dell’attività.  
 
Per ogni chiarimento si rimanda alle Linee Guida per la Rendicontazione destinate ai Soggetti Attuatori delle iniziative di 
sistema Missione 4 Componente 2: Rendicontazione e controllo | Ministero dell'Università e della Ricerca (mur.gov.it); 
 
In generale, sono ammesse tutte le spese che possono essere rendicontante dai beneficiari nell’ambito del progetto CNMS. 
Le spese dovranno essere rendicontate con cadenza mensile in via telematica sulla piattaforma digitale AtWork, o su 
altra piattaforma messa a disposizione dallo Spoke e saranno sottoposte a monitoraggio e approvazione da parte dello 
Spoke. 
 
I costi relativi alle spese del personale sono rendicontati secondo i valori delle Unità di Costo Standard approvate dalla 
Commissione Europea e adottate con Decreto interministeriale MIUR-MISE prot. 116 del 24 gennaio 2018, in coerenza 
con quanto stabilito dall’art. 53.3 lettera c del Regolamento (UE) 2021/1060, come richiamato dall’art. 10 comma 4 del 
decreto-legge 10 settembre 2021, n.121, convertito con modificazioni in Legge 9 novembre 2021, n. 156. Per l’impresa, 
il costo orario è stabilito in base al profilo della risorsa impiegata a 27 €/ora (basso profilo, per i livelli di impiegato/ 
operaio), 43 €/ora (medio profilo, per i livelli di quadro) oppure 75 €/ora (altro profilo, per i livelli dirigenziali). 
 
L'imposta sul valore aggiunto (IVA) è un costo ammissibile solo se questa non sia recuperabile nel rispetto della 
normativa nazionale di riferimento. Tale importo dovrà tuttavia essere puntualmente tracciato per ogni progetto nei 
sistemi informatici gestionali, in quanto non è incluso nell’ambito della stima dei costi progettuali ai fini del PNRR. 
 
L’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) non è un costo ammissibile. Ogni altro tributo od onere fiscale, 
previdenziale e assicurativo costituisce spesa ammissibile nel limite in cui non sia recuperabile e purché direttamente 
afferente all’intervento finanziato. 
 
È sempre escluso l’ammontare relativo a qualsiasi altro onere accessorio, fiscale o finanziario. 
 
Effetto di incentivazione: ai sensi dell’art. 6 del Regolamento n. (UE) 651/2014, gli aiuti concessi in base al presente 
Avviso devono avere un effetto di incentivazione. Pertanto, sono applicabili esclusivamente a quelle attività che il 
beneficiario intraprende e che, in assenza dell’aiuto, non avrebbe svolto o avrebbe svolto soltanto in modo limitato o 
diverso. Per dimostrare l’effetto di incentivazione l’impresa, a prescindere dalla sua dimensione deve presentare 
domanda di aiuto prima dell’avvio dei lavori del progetto o dell’attività di ricerca.  
In tal senso tutte le spese dovranno essere riconducibili ad attività di ricerca o progetti di investimento che siano state 
avviate successivamente alla presentazione della domanda di finanziamento. In termini generali per “avvio dei lavori” 
s’intende la data del primo impegno giuridicamente vincolante (per impegno giuridicamente vincolante si intende 
offerta/ordine contro-firmato, emissione fattura, pagamenti acconti, ecc).  

Periodo di ammissibilità delle spese: il periodo di ammissibilità, riferito alle proposte progettuali ammesse a 
contributo, decorre dalla data di sottoscrizione dell’accordo tra Spoke e Beneficiario e si conclude tassativamente entro 
la data stabilita per la conclusione del progetto riportata sempre nel provvedimento di ammissione al finanziamento e 
nell’accordo tra Spoke e Beneficiario.  

Affinché una spesa possa essere considerata ammissibile alle agevolazioni, è necessario in particolare che sia:  
(i) imputabile all’intervento ammesso a finanziamento;  
(ii) riconducibile ad una delle categorie di spesa indicate nell’Avviso come ammissibile;  
(iii) pertinente, vale a dire che sussista una relazione specifica tra la spesa e l’attività oggetto del progetto/investimento. 

In tal senso le spese sostenute devono risultare direttamente connesse al programma di attività; 
(iv) legittima, cioè sostenuta da documentazione conforme alla normativa fiscale, contabile e civilistica vigente.  

I criteri per l’ammissibilità delle spese, per quanto sopra precisato, sono dunque quelli previsti dal vigente D.P.R. n. 22 
del 5 febbraio 2018 recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di 
investimento europei (Fondi SIE) per il periodo di programmazione 2014-2020 e dai Regolamenti comunitari ivi 
richiamati.  
Per la rendicontazione delle spese si dovrà far riferimento alla normativa nazionale e comunitaria oltre alla vigente 
disciplina in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e a quanto ritenuto attualmente ammissibile 
a valere sui Fondi strutturali di investimento europei (SIE), nonché alle “Linee guida MUR per le iniziative di sistema per 
la missione 4 C2 – DM 1141 del 7/10/2021” e ss.mm.ii, e alle linee guida per la rendicontazione del MUR.  

mailto:politecnicoditorino@pec.polito.it
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3.5. Tipologie ed entità agevolazioni  

L’agevolazione sarà sotto forma di contributo a fondo perduto. L’entità massima concedibile dell’agevolazione verrà 
calcolata sulla base della dimensione dell’impresa secondo quanto riportato nella Tabella 1 Intensità delle agevolazioni 
sottostante. 

Tabella 1 Intensità delle agevolazioni 

Attività Grande Impresa Media Impresa   Piccola Impresa   
Ricerca industriale   50% 60% 70% 
Sviluppo sperimentale   25% 35% 45% 

 

3.6. Regole di cumulo con altre agevolazioni pubbliche  

Le spese rendicontate non devono essere finanziate da altre fonti del bilancio dell’Unione Europea o da altri fondi 
pubblici, inclusi i meccanismi di natura fiscale quali il credito di imposta, e devono rispettare il principio di addizionalità 
del sostegno dell’Unione Europea in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 9 del Regolamento (UE) 2021/241 e 
ss.mm.ii. 
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4. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E DI VALUTAZIONE  

4.1. Modalità di presentazione  

La documentazione inerente all’Avviso, gli Allegati e la modulistica sono reperibili all’indirizzo: 
https://pie.camcom.it/amministrazione-trasparente/avvisi-gare-e-contratti/bandi-contributi 
 
L’Avviso è organizzato in un’unica finestra di presentazione e il relativo iter è riportato nella  
Tabella 2 Attività inerenti ai Bando a cascata e date corrispondenti, che include altresì i termini del procedimento.  
In particolare, la richiesta di finanziamento può essere presentata nella finestra prevista a partire dalle ore 14.00 del 
07/10/2024 ed entro e non oltre le ore 17.00 del 21/10/2024. 
 

Tabella 2 Attività inerenti ai Bando a cascata e date corrispondenti 

Azione      Data  

Apertura della Cascade Call 07/10/2024 

Cut off 21/10/2024 

Valutazione delle proposte  22/10/2024 - 29/11/2024 

Inizio delle attività �inanziate  Data di sottoscrizione dell’accordo 
Spoke/Bene�iciario 

  

In particolare, dovrà essere allegata a pena di irricevibilità la seguente documentazione trasmessa dal Proponente:  
 
- A) Proposta di progetto: file .pdf contenente la descrizione della proposta progettuale redatta in lingua 
italiana secondo il format “Proposta di Progetto” di cui all’Allegato A e relativi sotto allegati in particolare: 

o Allegato 1 - Requisito di sostenibilità ambientale e principio DNSH; 
o Allegato 2- Conformità ai requisiti etici; 

- B) Piano economico-finanziario: file Excel contenente l’Allegato “Piano economico – finanziario di 
Progetto” redatta secondo il format di cui all’Allegato B; 
- C) Cronoprogramma di spesa: file Excel contenente l’Allegato “Cronoprogramma di spesa” redatto 
secondo il format di cui all’Allegato C; 
- D) In caso di presenza di OdR in qualità di fornitore di servizi di ricerca contrattuale, dichiarazione 
attestante la natura dell’OdR con allegata copia dello Statuto per la verifica della natura di OdR secondo il 
format di cui all’Allegato D; 
- E) Domanda di finanziamento - Dichiarazione debitamente compilata dal soggetto proponente e 
firmata digitalmente dal Legale Rappresentate o suo delegato, elaborata secondo il format “Domanda di 
finanziamento” di cui all’Allegato E perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo attualmente vigente 
di 16 euro – ai sensi del DPR 642/1972 - o valore stabilito dalle successive normative. La Domanda di 
finanziamento attesterà il possesso dei requisiti di ammissibilità –secondo quanto indicato in sezione 2.1 del 
Bando -ovvero: 

• Dichiarazione dimensione di impresa 
• Dichiarazione di impresa non in difficoltà 
• Dichiarazione di essere in regola con gli obblighi relative al pagamento di imposte, tasse e 

contributi previdenziali assistenziali, a norma del decreto legislativo 36/2023 
• Dichiarazione di insussistenza di cause di esclusione della procedura a norma del decreto 

legislativo 36/2023 
- F) Autodichiarazione sull’insussistenza di situazione di conflitto di interesse di cui all’Allegato F; 
- G) Autodichiarazione in merito al rispetto dell’assenza della duplicazione dei finanziamenti ai sensi 
dell’art. 9 del reg. (ue) 2021/241 di cui all’Allegato G; 
- H) Impegno a sottoscrivere, entro 20 gg. dalla comunicazione della selezione, l’accordo che regola i 
rapporti tra Spoke e Beneficiari, redatto secondo il modello di cui all’Allegato H del presente Avviso. 
- I) Dichiarazione di affidabilità economico-finanziaria – secondo il format Allegato I-Dichiarazione 
requisito affidabilità; 
- L) Documenti per le verifiche sulla dimensione d’impresa: nel caso di collegamenti diretti e/o indiretti 

mailto:politecnicoditorino@pec.polito.it
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a monte o a valle con imprese estere, il richiedente dovrà fornire opportuna documentazione (documenti 
equipollenti alla visura camerale e copia degli ultimi 2 bilanci chiusi e approvati o, se del caso, degli ultimi 2 
bilanci consolidati chiusi e approvati) relativa alle suddette società. L’assenza di questi documenti non sarà 
causa di irricevibilità e potrà essere oggetto di integrazione in fase di istruttoria; 

A tal proposito si segnala che non saranno considerate ricevibili e saranno dichiarate decadute le domande per le quali 
non siano rispettati i termini, le modalità sopra indicati e il riconoscimento della firma digitale con un sistema idoneo (a 
titolo di esempio: sistemi Dike, InfoCert, Postacert, etc). Tutti i documenti dovranno essere firmati digitalmente con 
firma CAdES e caricati sulla piattaforma “RESTART” in formato.p7m. 

Il limite massimo consentito per ciascun documento da caricare sulla piattaforma è di 7MB. Qualora la dimensione di 
uno o più allegati fosse superiore a 7 MB, o qualora il documento avesse un’estensione non consentita in fase di upload, 
il richiedente dovrà procedere alla trasmissione di suddetti documenti via PEC, all’indirizzo 
areaprogettiunioncamerepiemonte@legalmail.it, inserendo nell’oggetto l’Acronimo della proposta cui si riferiscono. In 
tal caso, ai fini del rispetto del termine previsto, farà fede l’ultima data di trasmissione tra quelle caricate. 

Le domande per le quali non siano rispettati i termini e le modalità sopra indicati non saranno considerate ricevibili e, 
pertanto, l’intera proposta progettuale decadrà e non sarà esaminata né ammessa al finanziamento. 

Eventuali FAQ (Frequently Asked Questions) relative alla procedura elettronica e alla piattaforma informatica utilizzate 
per la sottomissione delle proposte progettuali verranno pubblicate sul sito istituzionale di Unioncamere Piemonte: 

https://pie.camcom.it/amministrazione-trasparente/avvisi-gare-e-contratti/bandi-contributi. 

Qualora il modulo di domanda sia firmato da un legale rappresentante con limitati e specifici poteri di rappresentanza 
che non comprendono la presentazione di domande di finanziamento per l’importo che viene richiesto, oppure sia 
firmato da un soggetto delegato, si richiede una lettera di incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione 
telematica della domanda di finanziamento corredato dal documento d’identità, in corso di validità, del delegante e del 
delegato. 

Tutta la documentazione deve essere firmata digitalmente dal Legale Rappresentante del Proponente (nel rispetto di 
quanto disposto dal Codice dell’Amministrazione Digitale, D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.). 

 
Soccorso Istruttorio 
 
L’eventuale “soccorso istruttorio” per le domande di finanziamento è deciso dalla Commissione di Valutazione (CV) in 
base ai dati forniti da Unioncamere Piemonte sulla documentazione raccolta. La documentazione da integrare, richiesta 
alle imprese da Unioncamere Piemonte, verrà inserita nel fascicolo completo della domanda di finanziamento, a 
disposizione della CV. 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della proposta possono essere sanate attraverso la formale richiesta di 
chiarimento fatta da Spoke o dal soggetto gestore al proponente utilizzando l’indirizzo mail bandi.cnms@pie.camcom.it 
 
In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi della proposta, con 
esclusione di quelle afferenti alla descrizione del Progetto di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale, lo Spoke 
assegna al soggetto proponente un termine di 5 (cinque) giorni, perché siano rese, regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di 
regolarizzazione, il soggetto cui si riferisce la carenza è escluso dalla valutazione. Costituiscono irregolarità essenziali non 
sanabili le carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto della proposta o del soggetto 
responsabile della stessa. 
 

4.2. Iter e Criteri di valutazione  

La procedura valutativa è a graduatoria per ciascuno delle Tematiche presenti all’Allegato 3 - Tematiche e dotazione 
finanziaria; le domande presentate sulla piattaforma restart.infocamere.it vengono esaminate al termine della finestra di 
presentazione secondo le tempistiche descritte nella Tabella 2. L’iter di valutazione si articola nei seguenti punti (A-B-C): 
 
A. Verifica requisiti di ricevibilità 
Ai fini della ricevibilità, si provvede a verificare che la documentazione ricevuta sia stata inoltrata: 
· nei termini previsti dal Bando 
· nelle forme previste dal Bando e che tutta la documentazione sia completa e regolare, debitamente compilata e firmata 
digitalmente. 
La domanda di finanziamento sarà ritenuta non ricevibile qualora la documentazione presentata non risponda ai requisiti 
di ricevibilità indicati, salvo il soccorso istruttorio precedentemente descritto. 
 
B. Verifica requisiti di ammissibilità e conformità 

mailto:politecnicoditorino@pec.polito.it
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Superata la fase di ricevibilità, si provvede a verificare i requisiti di ammissibilità soggettivi di ogni beneficiario secondo 
quanto riportato nella sezione 2.1 – “Requisiti generali” e sezione 3.2 – “Dimensione finanziaria, durata e termini di 
realizzazione”.  
 
La domanda di finanziamento a cura del beneficiario sarà considerata non ammissibile qualora anche solo un requisito 
di ammissibilità non sarà soddisfatto. 
 
Unioncamere Piemonte in virtù della collaborazione istituzionale stipulata con il Politecnico di Torino per la gestione 
delle misure a favore di università e  imprese previste dal progetto CNMS, riceverà tramite la piattaforma RESTART le 
domande di finanziamento, e tutti gli allegati previsti, da parte dei proponenti e svolgerà verifica formale di “ricevibilità 
(A) e ammissibilità e conformità (B)” delle domande e ne riferirà ad una “Commissione di valutazione” (descritta in 
seguito), affinché quest’ultima possa valutare e dichiarare (o meno) la “ricevibilità (A) e ammissibilità e conformità (B)” 
delle domande stesse. 
 La “Commissione di valutazione (CV)” sarà nominata dal Direttore Generale dello Spoke, successivamente alla data di 
apertura della call, previo sorteggio di almeno tre esperti esterni rispetto agli Spoke e Affiliati del Centro Nazionale Esteso 
CNMS, indipendenti e qualificati in materia di procedimenti amministrativi, i cui i nominativi sono indicati in un elenco di 
esperti costituito dallo Spoke a seguito di Manifestazione di Interesse pubblica ed a invito. 
In caso di esito negativo della valutazione di ricevibilità, ammissibilità e conformità di cui paragrafo A e B, lo Spoke, per 
mezzo di Unioncamere Piemonte, comunica l’esito ai soggetti beneficiari, indicando le ragioni del rigetto della domanda 
e conseguentemente il decadimento dell’intero progetto. 
 
C. Valutazione di merito 
Nel caso in cui le proposte progettuali superino le verifiche di ricevibilità, ammissibilità e conformità, si provvederà ad 
attivare l’iter per la valutazione di merito tecnico-scientifico e di ammissibilità delle spese richieste. 
 
Per la “valutazione di merito tecnico-scientifico (C)”, la CV “si avvale di un Comitato tecnico (CT) composto da almeno tre 
esperti esterni rispetto agli Spoke e Affiliati del Centro Nazionale CNMS, indipendenti ed esperti dell’Area tematica dello 
Spoke, scelti dalla CV selezionati da elenchi di esperti REPRISE del MUR. La stessa CV nel caso di incompatibilità o nel 
venir meno per qualsiasi altra ragione di uno o più esperti procederà a nominare il/i supplente/i. 
 
Il CT effettua le sue valutazioni nelle modalità più avanti indicate e comunica alla CV il superamento o meno della 
valutazione di merito. La CV decide sul punto e stila una graduatoria per ogni Tematica con efficacia vincolante; In seguito, 
la comunica allo Spoke, il quale procede per le proposte ammesse e finanziate, alla formale concessione dell’agevolazione 
tramite provvedimento di concessione/ammissione a finanziamento con il quale si stabilisce l’ammontare 
dell’investimento ammissibile e dell’agevolazione, il periodo di svolgimento delle attività e di eleggibilità della spesa, il 
soggetto e la sede operativa coinvolta nonché ulteriori condizioni inerenti una corretta e regolare gestione degli 
interventi; Unioncamere Piemonte svolgerà attività di segreteria della CV e del CT. 
 
In caso di ammissione senza dotazione finanziaria lo Spoke, per mezzo di Unioncamere Piemonte, comunica l’esito ai 
soggetti. 
 
La valutazione di merito e di ammissibilità delle spese verrà svolta dal Comitato Tecnico incaricato di valutare la proposta 
progettuale secondo la “Griglia dei Criteri di Valutazione” presentata in Tabella 3 Griglia dei Criteri di Valutazione, 
mediante l’attribuzione di un punteggio per ogni criterio. Il superamento della valutazione di merito per ciascun progetto 
è vincolato all’ottenimento di un punteggio di almeno 75/100 punti, purché questo sia conseguito dall’attribuzione del 
punteggio minimo sufficiente, previsto per ciascun criterio di valutazione contrassegnato dalle lettere A, B, C, D ed E 
secondo quanto riportato nella Griglia. 
 
Le proposte sono ritenute “Ammissibili” qualora raggiungano 75 punti e raggiungano il punteggio minimo nei singoli 
criteri A, B, C, D ed E. Le proposte “Ammissibili” sono oggetto di finanziamento e l’erogazione dei fondi è disciplinata 
secondo l’art. 5.2 del presente bando. 
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Tabella 3- Griglia criteri di valutazione  

Criteri di Valutazione Punteggio minimo 
sufficiente 

Punteggio 

massimo 

A. Qualità tecnico-scientifica e completezza del progetto proposto in 
termini di una chiara identificazione degli obiettivi e validità della 
metodologia e delle procedure di attuazione del progetto. 

20 30 

B. Capacità ed esperienza del proponente e coerenza della proposta 
rispetto agli obiettivi del progetto alle attività previste 

10 18 

C. Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di economicità 
della proposta e di sostenibilità finanziaria  

12 20 

D. Grado di innovazione rispetto allo stato dell’arte e contributo rispetto 
all’avanzamento tecnologico della filiera. 

8 16 

E. Rilevanza della ricerca riguardo i temi dell’adattamento ai 
cambiamenti climatici e dell’economia circolare e coerenza rispetto ai 
vincoli climate e digital. 

10 16 

  Partecipazione al Bando di imprese di PMI2  
SI/NO 

 

TOTALE 60 100 

 
Premialità: sono, altresì, previste le seguenti premialità il cui possesso comporta una attribuzione di punteggio aggiuntivo 
anche utile al raggiungimento della soglia minima di punteggio complessiva: 
partecipazione al presente Bando di PMI: in caso di soddisfacimento del requisito (SI) al criterio viene assegnato un 
punteggio pari a 5. In caso di mancato possesso (NO), viene assegnato un punteggio pari a zero. 

4.3. Comunicazione risultati e richiesta documentazione propedeutica alla contrattualizzazione.  

Per iniziative ammissibili e finanziabili, lo Spoke, per mezzo di Unioncamere Piemonte, informa degli esiti e richiede ai 
singoli beneficiari la documentazione necessaria per la concessione e comunica ai proponenti delle domande respinte 
l’esito di non ammissibilità. 
Per i soli progetti che siano stati giudicati finanziabili, lo Spoke, per mezzo di Unioncamere Piemonte, procederà a 
richiedere la seguente documentazione: 
 

• Dichiarazioni Ai Fini Della Normativa Antimafia; 
• Dichiarazione Antiriciclaggio; 
• Comunicazione in cui viene indicato il dato aggiornato sulla titolarità effettiva, qualora modificato rispetto a 

quanto già comunicato in sede di partecipazione alla procedura di domanda; 
 
I suddetti documenti dovranno essere inviati a mezzo PEC all’indirizzo areaprogettiunioncamerepiemonte@legalmail.it, 
dai singoli beneficiari, Entro 15 gg dalla richiesta dello Spoke. 
 
Nel caso di progetti ammissibili e finanziabili, il provvedimento di ammissione al finanziamento dello Spoke riporterà 
l’entità dell’agevolazione, l’ammontare dell’investimento ammissibile, il periodo di avvio e svolgimento delle attività, i 
soggetti e le sedi operative coinvolte nonché ulteriori condizioni inerenti alla corretta e regolare gestione degli interventi. 
 
Si proseguirà altresì alla sottoscrizione del contratto d’obbligo Spoke-Beneficiario per progetto finanziato a cura dei 
beneficiari, facendo seguito all’assunzione d’impegno firmata in sede di presentazione della domanda e secondo modello 
inviato dallo Spoke al momento della stipula. 
 
Formano parte integrante del provvedimento di ammissione al finanziamento e del contratto d’obbligo il progetto 
definito con le modalità di cui al paragrafo 4.1, e gli allegati ivi previsti. 

 
2 Per la definizione di Piccola e Media impresa si rimanda alla Raccomandazione n. 2003/361/Ce e recepita in Italia con 
Decreto 18 aprile 2005 e alla Direttiva 2775/2023 
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5. OBBLIGHI, ASPETTI CONTRATTUALI E PROCEDURE 

5.1. Obblighi dei Beneficiari  

Il beneficiario assegnatario di finanziamento del presente Avviso dovrà adempiere ai seguenti obblighi:  
a) garantire la piena attuazione del progetto così come approvato, assicurando l’avvio tempestivo delle attività 

progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nel rispetto della tempistica prevista;  
b) attuare tutte le eventuali varianti e/o modifiche al progetto, purché preventivamente autorizzate secondo le 

modalità previste all’art. 5.3 del presente Avviso  
c) adottare il sistema informatico utilizzato dal MUR “AtWork”, o altro sistema indicato dallo Spoke, finalizzato 

a raccogliere, registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la 
sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’art. 22.2 
lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dal MUR 
per tramite di Hub e Spoke;  

d) caricare sul sistema informativo adottato dal MUR i dati di monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico 
e finanziario del progetto secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241, e 
documentazione probatoria pertinente, nonché i dati e la documentazione utile all’esecuzione dei controlli 
preliminari di conformità normativa sulle procedure di aggiudicazione da parte dell’Ufficio competente per i 
controlli del MUR, sulla base delle istruzioni contenute nella connessa manualistica predisposta da 
quest’ultima 

e) comprovare il conseguimento degli obiettivi del progetto di ricerca, trasmettendo, a fine progetto ovvero su 
richiesta dello Spoke e Hub, ogni informazione necessaria alla corretta alimentazione del Sistema “ReGiS”;  

f) garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza con il tracciato informativo previsto per l’alimentazione 
del sistema informativo PNRR (ReGiS) dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale;  

g) elaborare la rendicontazione fisica e finanziaria delle spese effettivamente sostenute, nonché la 
predisposizione, relativamente alle proprie attività, della documentazione necessaria alla dimostrazione dello 
svolgimento del progetto, secondo quanto stabilito all’art. 5.2 del presente Avviso;  

h) essere responsabile delle spese effettuate per l'esecuzione delle attività, con riferimento alla loro eleggibilità 
ed al conseguente co-finanziamento e, ove le spese non siano ammissibili e/o eleggibili e/o non finanziate, 
provvedere interamente alla loro copertura;  

i) effettuare i controlli di gestione e amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale applicabile 
per garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute, nonché la riferibilità delle spese al progetto 
ammesso al finanziamento sul PNRR;  

j) garantire, ai fini della tracciabilità delle risorse del PNRR, che tutte le spese relative al progetto siano 
effettuate attraverso l’utilizzo di un’apposita contabilità separata, nonché rispettare l’obbligo di indicare il 
CUP assegnatogli, su tutti gli atti amministrativo/contabili relativi al progetto nel rispetto del Regolamento 
(UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018;  

k) consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi 
disposti dal MUR, facilitando altresì le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli del MUR, dell’Unità di 
Audit, della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso 
controlli in loco presso i Soggetti beneficiari dei finanziamenti;  

l) garantire, a pena di sospensione o revoca del finanziamento in caso di accertata violazione, nell’attuazione 
del progetto, il rispetto del principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) a norma dell’articolo 17 del 
Regolamento (UE) 2020/852, nonché dei principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio 
del contributo all’obiettivo climatico (c.d. tagging), il principio di parità di genere, l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani e il principio di superamento  dei divari territoriali ;  

m) assicurare il rispetto della normativa vigente sugli aiuti di Stato;  
n) assicurare che le spese del progetto non siano oggetto di altri finanziamenti, contributi o agevolazioni a valere 

su fondi pubblici nazionali e/o comunitari;  
o) partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dallo Spoke o dall’Hub;  
p) essere responsabile in sede risarcitoria per qualsiasi perdita, danno o eventuale lesione derivanti da fatti, 

azioni o omissioni propri e/o dei propri dipendenti e collaboratori;  
q) individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera considerevole sulla 

tempistica attuativa e di spesa definita nel progetto, relazionando allo Spoke sugli stessi;  
r) notificare tempestivamente allo Spoke, affinché lo Spoke lo notifichi all’Hub e se necessario l’Hub al MUR, 

qualsiasi informazione significativa, fatto, problema o ritardo che possa influire sul progetto;  
s) adottare principi di sana gestione finanziaria, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, 

delle frodi, della corruzione, obbligandosi a restituire i fondi che risultassero indebitamente assegnati;  
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t) garantire la conservazione della documentazione, tracciabilità delle operazioni, e gli adempimenti in materia 
di informazione, comunicazione e visibilità, nei termini precisati nei successivi paragrafi 5.6 e 5.7. 

u) assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, con particolare 
riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto- legge n. 77 del 31 maggio 2021, 
come modificato dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

v) adottare misure per rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel 
Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in 
particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e 
restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, nonché garantire l’assenza del c.d. doppio 
finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241;  

w) produrre, alle scadenze che saranno indicate dal MUR per il tramite dell’Hub e dello Spoke di riferimento, la 
rendicontazione degli indicatori di realizzazione associati al progetto, in riferimento al contributo al 
conseguimento di milestones e target del  Piano nei tempi e nei modi previsti dal presente Avviso ed atti 
conseguenti e delle spese sostenute dai beneficiari, o dei costi esposti maturati nel caso di ricorso alle opzioni 
semplificate in materia di costi, secondo le modalità e la modulistica indicata dal MUR; 

x) comprovare - entro il termine massimo di 15 (quindici) giorni dalla data di conclusione del Progetto di 
ricerca - la realizzazione del progetto medesimo, fornendo allo Spoke una relazione tecnica finale da 
redigersi secondo le indicazioni fornite dall’Hub e dallo Spoke; 

y) garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il rispetto di quanto previsto dalla vigente 
normativa nazionale di riferimento; 

z) rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la conformità alla pertinente 
disciplina comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali specifiche circolari/disciplinari che potranno 
essere adottate dall’Amministrazione responsabile; 

aa) garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il MUR sull’avvio e 
l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero 
interessare le operazioni oggetto del progetto e comunicare le irregolarità, le frodi, i casi di corruzione e di 
conflitti di interessi riscontrati, nonché i casi di doppio finanziamento a seguito delle verifiche di competenza 
e adottare le misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dal MUR medesimo in linea con quanto 
indicato dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241; 

bb) mitigare e gestire i rischi connessi al Progetto nonché porre in essere azioni mirate connesse all’andamento 
gestionale ed alle caratteristiche tecniche; 

cc) garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del 
Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione progettuale che il Programma è finanziato 
nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa 
NextGenerationEU, utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”, riportando 
nella documentazione progettuale l’emblema dell’Unione europea e fornire un’adeguata diffusione e 
promozione del Programma, anche online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di 
Comunicazione del PNRR; 

dd) garantire il rispetto di eventuali previsioni normative, orientamenti o istruzioni tecniche che potranno essere 
emanate dal MUR, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, dalla Commissione europea ovvero da altri 
soggetti coinvolti nell’attuazione del PNRR, anche successivamente alla pubblicazione del presente Avviso. 

 

5.2. Monitoraggio e rendicontazione delle spese e risultati, modalità di erogazione  

Monitoraggio e rendicontazione 

Le informazioni e la documentazione relativa alle spese effettuate dovranno essere conferite regolarmente sulla 
piattaforma digitale AtWork o su altro sistema informativo messo a disposizione dallo Spoke e saranno sottoposte ai 
processi di monitoraggio e valutazione che il MUR porrà in capo allo Spoke con specifiche indicazioni. 

Lo Spoke indicherà le scadenze di rendicontazione dei costi progettuali effettivamente sostenuti nonché delle attività 
svolte con le stesse modalità sotto riportate per la rendicontazione finale. 

Entro 15 giorni dalla fine delle attività del progetto, il beneficiario dovrà obbligatoriamente trasmettere allo Spoke, 
tramite procedura AtWork o tramite altro sistema informativo messo a disposizione dallo Spoke: il Rendiconto finale di 
progetto, comprensivo dell’elenco di tutte le spese effettivamente sostenute e registrate, dovrà comprendere: 

a) la documentazione specifica amministrativo-contabile relativa a ciascuna procedura di affidamento e a ciascun atto 
giustificativo di spesa e di pagamento, nonché la complessiva rendicontazione delle spese sostenute; 

b) tutti i documenti aggiuntivi eventualmente richiesti dal MUR e dall’Hub stesso; 

c) la documentazione attestante le attività progettuali svolte, avanzamento e conseguimento di milestone e target, 
intermedi e finali, previsti nel progetto approvato; 
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d) la dichiarazione assenza duplicazione finanziamenti in fase di rendicontazione di progetto, secondo il format Allegato 
6 – Rispetto dell’Assenza della Duplicazione dei Finanziamenti; 

I rendiconti dovranno obbligatoriamente essere accompagnati da un’attestazione (Audit Certificate), rilasciata in forma 
giurata e con esplicita dichiarazione di responsabilità da parte di un revisore esterno, iscritto al registro dei revisori legali 
ed incaricato dal beneficiario, che certifichi l’ammissibilità delle spese sostenute, la congruenza delle stesse rispetto al 
progetto, la coerenza rispetto alle regole del Bando, la regolarità amministrativo contabile e l’affidabilità delle procedure 
e/o strumenti operativi in tema di doppio-finanziamento, conflitto di interessi e titolare effettivo, attestandone la 
coerenza rispetto alla normativa (comunitaria e nazionale) e manualistica di riferimento nonché il rispetto di tutti gli 
ulteriori requisiti connessi alle Misure (investimenti/riforme) PNRR. 

In fase di rendicontazione delle spese sostenute dai beneficiari del finanziamento, la valutazione della “documentazione 
di cui alla lettera c), attestante le attività progettuali svolte” e della “documentazione amministrativo – contabile di cui 
alle lettere a) e b)”, nonché la “verifica dei requisiti” ai fini di ogni erogazione e le valutazioni di cui agli art. 5.3 e 5.4. del 
Bando sono svolte dalla “Commissione di valutazione”, che si avvale del CT e ne comunica gli esiti al RUP, affinché vengano 
recepiti con provvedimento formale. 

Per le modalità di gestione, monitoraggio, la rendicontazione e la documentazione da produrre per garantire la corretta 
attuazione del progetto e il monitoraggio degli interventi si rinvia alla documentazione descrittiva delle modalità di 
gestione e attuazione emanate dal MUR e s.m.i., nel rispetto dell’articolo 8, punto 3 del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 
2021, come modificato dalla Legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108. 

 

Erogazione delle agevolazioni  

Lo Spoke, dopo avere effettivamente ricevuto l’erogazione dall’HUB, si impegna a trasferire il contributo pubblico 
maturato in relazione alle attività eseguite e alle spese sostenute e rendicontate indicate in sede di Rendiconto intermedio 
e/o finale di progetto in seguito al controllo e validazione delle stesse con le modalità sopraindicate. L’erogazione è 
disposta, sempre previa erogazione allo Spoke da parte dell’HUB, sulla base dei costi effettivamente sostenuti e della 
realizzazione degli obiettivi fissati, positivamente valutati dallo Spoke con il supporto della Commissione di Valutazione 
e sino ad un massimo del 90% (nel caso di rendicontazione intermedia) del contributo complessivo del beneficiario. 
 
L’erogazione finale è disposta a seguito della verifica della relazione tecnica finale complessiva unica di tutto il progetto, 
che dovrà essere trasmessa dal beneficiario del finanziamento unitamente alla rendicontazione finale secondo la 
procedura precedentemente descritta. 
 
L’erogazione dell’agevolazione è preceduta dalla verifica: 

• della regolarità contributiva (DURC) e fiscale, 
• del rispetto della normativa antimafia; 
• dell’assenza di procedure concorsuali nei confronti del soggetto beneficiario previste dalla Legge Fallimentare e da 

altre leggi speciali; 
• dell’assenza di procedimenti in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni e dalla verifica di non trovarsi in 
stato di liquidazione volontaria. 

La verifica di tali requisiti viene effettuata dallo Spoke. 
 

In caso di DURC irregolare o di carichi fiscali pendenti, lo Spoke sospende il pagamento in attesa della regolarizzazione. 
In caso di informazione antimafia irregolare, lo Spoke avvierà il procedimento di revoca del contributo concesso e 
provvederà quindi al recupero degli aiuti nel frattempo già eventualmente erogati. 
Nel caso di esito favorevole dei controlli sopra indicati lo Spoke si impegna a trasferire i finanziamenti di competenza ai 
soggetti beneficiari dopo aver effettivamente ricevuto l’erogazione dall’Hub ed entro 20 gg al suo provvedimento di 
approvazione dell’erogazione del contributo in esito ai suddetti controlli. 
 
Il Soggetto Beneficiario può richiedere, a seguito della sottoscrizione dell’accordo di concessione, l’erogazione di 
un’anticipazione fino ad un massimo del 20 % del contributo concesso per la realizzazione del progetto. L’anticipazione 
richiesta deve essere garantita, per il suo intero importo, da fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa, 
autonoma, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta. I Beneficiari che intendano avvalersi o meno delle 
anticipazioni sono tenuti a darne comunicazione allo Spoke entro e non oltre quindici giorni dalla ricezione del decreto 
di concessione da parte dello Spoke. 
 

5.3 Variazioni  

Tra la data di presentazione della domanda di finanziamento e la data di sottoscrizione dell’Accordo Spoke-Beneficiario, 
non saranno ammissibili variazioni; 
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Successivamente alla data di sottoscrizione dell’Accordo Spoke-Beneficiario sono riconosciute variazioni quali: 
• variazioni soggettive sono consentite solo nelle ipotesi di operazioni societarie straordinarie dei soggetti beneficiari 

(es. fusioni e/o incorporazioni) a norma dell’art 106 comma 1 lettera D numero 2 del d.lgs 50/2016 nonché a norma 
dell’art 48 comma 17 e seguenti del d.lgs 50/2016; 

• variazioni oggettive, riguardanti la durata, il piano dei costi e delle attività del progetto approvato sono ammissibili 
previa tempestiva e obbligatoria comunicazione allo Spoke per poter essere sottoposte alla necessaria e 
conseguente valutazione e approvazione da parte dello Spoke 

 
In particolare: 

• Variazioni tecnico-economiche: i beneficiari possono apportare, di norma una sola volta, variazioni tecniche e/o 
economiche alle proprie attività finanziate a condizione che: richiedano e ottengano la preventiva approvazione dal 
parte dello Spoke; permanga la compatibilità del progetto con quanto previsto dal Bando; non comportino una 
variazione sostanziale rispetto agli obiettivi, risultati e impatti del progetto iniziale; non comportino un aumento 
delle agevolazioni concesse; non siano presentate negli ultimi 2 mesi di durata del progetto. 

 
La valutazione delle variazioni è svolta dalla “Commissione di Valutazione” che si avvale del “Comitato Tecnico e ne 
comunica gli esiti allo Spoke affinché vengano recepiti con provvedimento formale; 
 

5.4. Meccanismi sanzionatori  

L’agevolazione concessa potrà essere revocata totalmente o parzialmente in caso di inadempimento o di violazione degli 
obblighi previsti dall’Avviso, nonché nel caso di mancato possesso e di perdita dei requisiti di ammissibilità all’Avviso 
con conseguente obbligo di restituzione totale o parziale dell’importo del contributo già erogato oltre agli interessi.  

 
Cause di revoca  

L’agevolazione potrà essere revocata totalmente o parzialmente nei seguenti casi:  
a) assenza originaria dei requisiti soggettivi od oggettivi di ammissibilità o di conformità previsti dagli artt. 2.1, 

2.2, 2.3 e dall’art. 3 del presente Avviso o di quelli dichiarati ai fini dell’ottenimento della premialità di cui 
all’articolo 4.2 del presente Avviso;  

b) perdita dei requisiti soggettivi o oggettivi di ammissibilità o di conformità previsti dagli artt. 2.1, 2.2, 2.3 e 
dall’art. 3 del presente Avviso, durante l’esecuzione del progetto ad esclusione di quelli relativi alla 
dimensione di impresa;  

c) trasferimento della sede di intervento al di fuori del perimetro territoriale ammissibile  
d) difforme esecuzione del progetto finanziato ovvero mancato raggiungimento, nei tempi assegnati, delle 

milestone e ai target, intermedi e finali, associati al progetto;  
e) mancato rispetto degli obblighi in capo ai soggetti beneficiari previsti dall’art. 5.1;  
f) presentazione di dichiarazioni mendaci riguardanti requisiti o fatti essenziali per la concessione o la 

permanenza dell’agevolazione;  
g) quando dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti da MUR e/o Hub e /o Spoke 

emergano inadempimenti del beneficiario rispetto agli obblighi previsti dall’Avviso, dal provvedimento di 
concessione del contributo, dall’accordo tra Spoke e Beneficiari o dalla normativa di riferimento;  

h) qualora il beneficiario non si renda disponibile ai controlli in loco o non produca i documenti richiesti in sede 
di verifica;  

i) qualora il beneficiario, durante l’esecuzione del progetto, sia assoggettato a fallimento, liquidazione coatta 
amministrativa, concordato fallimentare o preventivo o altre procedure concorsuali oppure alle procedure 
disciplinate dal d.lgs. 14/2019, salvo il caso di concordato preventivo con continuità aziendale e gli altri casi 
in cui l’attività prosegua;  

j) qualora il beneficiario, durante l’esecuzione del progetto si trovi in stato di liquidazione volontaria, 
scioglimento, cessazione, inattività dell’azienda di fatto o di diritto;  

k) qualora il beneficiario interrompa l’intervento per cause imputabili al beneficiario;  
l) nei casi in cui le richieste di variazione di progetto non siano accolte, in quanto non rispettano le disposizioni 

del presente Avviso.  
m) in caso di accertamento di doppio finanziamento pubblico degli interventi previsti, ai sensi dell’art. 9 del 

Regolamento (UE) 2021/241, ossia che non ci sia una duplicazione del finanziamento degli stessi costi da 
parte del dispositivo e di altri programmi dell'Unione, nonché con risorse ordinarie da  
Bilancio statale;  

n) in caso di accertamento della violazione dei principi generali di DNSH, e dei principi trasversali previsti dal 
PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo climatico (c.d. tagging), il principio di parità di 
genere, di superamento dei divari territoriali e di protezione e valorizzazione dei giovani; 
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o)  in caso di mancato rispetto delle previsioni stabilite dai regolamenti comunitari e nazionali di riferimento 
per l’attuazione del PNRR.  

p) qualora il MUR proceda alla revoca totale e parziale del finanziamento secondo quanto indicato nell’Art. 22 
dell’Avviso del Ministero dell’Università e della Ricerca per la presentazione di Proposte di intervento per la 
creazione di “Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di 
progetti di ricerca di base” – nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e 
ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea – 
NextGenerationEU 

q) nei casi espressamente previsti dall’articolo 17, comma 2, lettere da a) ad f) del Decreto Ministeriale 
n.1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii.; 

r) in caso di accertamento di casi di conflitto di interessi, corruzione e frode; 
s) in caso di mancato conseguimento o perdita sopravvenuta dei criteri di ammissibilità di cui all’art. 3.3 del 

presente Avviso; 
t) in tutti gli altri casi di inadempienza degli obblighi assunti e di qualsiasi delle ulteriori previsioni stabilite 

dai regolamenti comunitari e nazionali di riferimento per l’attuazione del PNRR. 

Il tasso applicabile per il calcolo degli interessi è quello stabilito periodicamente dalla Commissione Europea in 
applicazione della Comunicazione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di 
attualizzazione 2008/C 14/021, secondo le modalità stabilite all'art. 11 del Regolamento (CE) n. 794 del 21 aprile 2004 
della Commissione. 

In caso di revoca totale dell’agevolazione, il beneficiario sarà tenuto alla restituzione del contributo (nel caso in cui sia 
stato erogato), maggiorato degli interessi al tasso di riferimento UE sopra indicato, per il periodo compreso tra la data 
valuta dell’erogazione e la data di revoca. 

In caso di revoca parziale dell’agevolazione, il beneficiario sarà tenuto alla restituzione della quota di contributo (nel caso 
in cui sia stato erogato), maggiorato degli interessi al tasso di riferimento UE sopra indicato, per il periodo compreso tra 
la data valuta dell’erogazione e la data di revoca. 

Sono applicate, ove pertinenti, le disposizioni procedurali di cui all’articolo 17 del Decreto Ministeriale n. 1314 del 14 
dicembre 2021 e ss.mm.ii. 

 
Procedimento di revoca  

Al verificarsi di una delle condizioni indicate al paragrafo precedente, lo Spoke comunicherà al beneficiario l’avvio del 
procedimento di revoca dell’agevolazione, assegnando un termine di 15 giorni per presentare eventuali osservazioni, 
chiarimenti e/o documenti. Decorso inutilmente il suddetto termine senza che sia pervenuto un riscontro da parte del 
beneficiario, oppure se le osservazioni dello stesso non siano accolte, lo Spoke dichiarerà la revoca totale o parziale 
dell’agevolazione e ne chiederà la restituzione con gli interessi maturati, come sopra precisato. 
 

5.5. Rinuncia  

Nel caso in cui il beneficiario intenda rinunciare alla richiesta di contributo o all’agevolazione concessa, dovrà 
comunicarlo allo Spoke a mezzo PEC all’indirizzo politecnicoditorino@pec.polito.it 
Nel caso in cui la rinuncia avvenga dopo la concessione, il beneficiario sarà tenuto alla restituzione dell’importo di 
agevolazione erogato e non ancora restituito - ove fossero già avvenute erogazioni - oltre agli interessi, secondo quanto 
stabilito periodicamente dalla Commissione Europea in applicazione della Comunicazione relativa alla revisione del 
metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione 2008/C 14/021, secondo le modalità stabilite all'art. 11 
del Regolamento (CE) n. 794 del 21 aprile 2004 della Commissione. 

5.6. Conservazione della documentazione  

Il Beneficiario dell’Avviso è obbligato a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei 
e/o informatici per almeno 5 (cinque) anni dalla data di conclusione del progetto3, dei documenti giustificativi relativi 
alle spese sostenute, al fine di assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 
9 punto 4 del decreto-legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con legge n. 108/2021. Tale documentazione, nelle diverse 
fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovrà essere messa prontamente a 
disposizione su richiesta del MUR, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea, 
dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie 
nazionali. Nell’accordo tra Spoke e Beneficiari, questi ultimi autorizzano la Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e 
l’EPPO a esercitare i diritti di cui all’articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario.  

 
3 Il progetto si intende chiuso alla data di erogazione della quota a saldo del contributo spettante al Bene�iciario   
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5.7. Informazione, comunicazione e visibilità.  

Per ciascun progetto che usufruisca dei contributi previsti dal presente Avviso, il beneficiario è tenuto a garantire il 
rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 
2021/241 e informare in modo chiaro che il progetto in corso d realizzazione è stato selezionato e finanziato nell’ambito 
del Programma dal titolo CNMS identificato con codice CN00000023 ed è finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito 
riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa NextGenerationEU (ad es. utilizzando la frase 
“finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU), riportando nella documentazione progettuale l’emblema 
dell’Unione europea e fornire un’adeguata diffusione e promozione del progetto e del Centro Nazionale MOST, anche 
online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR.   

5.8 Accesso aperto 

Coerentemente con le finalità del presente Avviso e laddove applicabile, ai risultati del Progetto di ricerca e ai relativi 
dati (ad esempio, le pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, i dati grezzi e i metadati, le fonti, le 
rappresentazioni digitali grafiche e di immagini e i materiali multimediali scientifici) deve essere garantito un accesso 
aperto al pubblico nel minor tempo e con il minor numero di limitazioni possibile, secondo i principi “Open science” e 
“FAIR Data”. 

I suddetti principi sono applicati da tutti i beneficiari. I costi per attuarli e renderli effettivi sono ammissibili al 
finanziamento, inclusi i costi per le pubblicazioni, la disseminazione, la formazione agli operatori e al pubblico. 

 

6. RESPONSABILITÀ DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi della L. n. 241/1990 il responsabile del procedimento è lo Spoke 2 ovvero Politecnico di Torino, coinvolto nel 
progetto CNMS. In particolare, per lo Spoke 2 il responsabile del procedimento è la dott.ssa Nicoletta Fiorio Plà 
incaricato con Decreto del Direttore Generale del Politecnico di Torino 2710/2024 del 27/09/2024. 

7. TRATTAMENTO DEI DATI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 - Informazioni sul trattamento dei dati personali – si informa che lo 
Spoke 2 e Unioncamere Piemonte – sono Contitolari del trattamento dei dati personali come disciplinato da apposito 
accordo di contitolarità, cui estratto è reso disponibile nell’informativa presente al seguente link 
https://pie.camcom.it/amministrazione-trasparente/avvisi-gare-e-contratti/bandi-contributi 
 
I dati verranno trattati, sulla piattaforma Restart, per finalità di gestione della domanda di ammissione al Bando e 
valutazione di merito. L’informativa estesa sul trattamento dati sarà resa disponibile prima dell’accesso alla piattaforma. 
Ogni titolare provvederà a fornire agli interessati l’informativa sul trattamento dei dati personali per quanto concerne i 
propri trattamenti.  
 
L’Hub/lo Spoke, in qualità di titolare autonomo, visionerà i dati relativi alla gestione del procedimento, necessarie per 
adempiere alle funzioni istituzionali ed agli obblighi normativi e contrattuali correlati all’attuazione del presente Bando. 
Ai sensi dell’art. 13 del GDPR, si informano i proponenti che il trattamento dei dati personali trasmessi con le domande di 
partecipazione al Bando, avverrà, nel rispetto dei principi previsti dall’art. 5 del GDPR e, in particolare, delle disposizioni 
e dei principi di correttezza e tutela della riservatezza di cui alla normativa vigente, esclusivamente per le finalità di 
svolgimento della procedura di valutazione dei progetti e della gestione del presente Bando, a cura delle persone preposte 
alla procedura selettiva di ciascuno Spoke e di Unioncamere Piemonte, con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, 
nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità. 
 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l'esclusione dalla 
selezione.  
 
Ai proponenti sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del citato Regolamento 2016/679, in particolare, il diritto 
di accesso ai propri dati personali (ricorrendone le condizioni), il diritto di chiederne la rettifica, la cancellazione (ove 
quest’ultima non contrasti con la normativa vigente sulla conservazione dei dati stessi e con la necessità di tutelare, in 
caso di contenzioso giudiziario, l’Università̀ ed i professionisti che li hanno trattati) o la limitazione del trattamento, 
nonché di opporsi al loro trattamento.    
 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione delle disposizioni 
del Regolamento europeo hanno il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali o di adire le 
opportune sedi giudiziarie, secondo la normativa vigente. 
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I dati verranno conservati, in formato cartaceo e digitale, per tutto il tempo necessario al raggiungimento delle 
sopraindicate finalità, in conformità della normativa nazionale ed europea (Regolamento (UE) Generale sulla protezione 
dei dati). 
 
I Responsabili della Protezione dei Dati (RPD) sono contattabili attraverso i seguenti recapiti: 
Spoke 2 Politecnico di Torino sede legale corso Duca degli Abruzzi 24 10129 Torino e-mail: dpo@polito.it  
Per Unioncamere Piemonte – Via Pomba, 23 – 10123 Torino- e-mail: dpo2@pie.camcom.it 
 

8.  CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE  

Per le eventuali controversie che dovessero sorgere in ordine al presente Bando il Foro competente è il Foro di Torino 

9. MODIFICHE DELL’AVVISO 

Eventuali modifiche o integrazioni al presente Avviso saranno comunicate attraverso la pubblicazione sul sito 
https://pie.camcom.it/amministrazione-trasparente/avvisi-gare-e-contratti/bandi-contributiate finalità, in conformità 
della normativa nazionale ed europea (Regolamento (UE) Generale sulla protezione dei dati). 
 

10. RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso si rinvia alle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti, 
nonché alle disposizioni dei piani e programmi di riferimento settoriale. 

11. RIFERIMENTI E ALLEGATI 

L’Avviso, tutti gli allegati e documenti accessori, sono pubblicati al sito https://pie.camcom.it/amministrazione-
trasparente/avvisi-gare-e-contratti/bandi-contributi. 
Per info e supporto: bandi.cnms@pie.camcom.it 
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Allegato 1 – Definizioni  
 

“Ai fini del presente Bando, sono adottate le seguenti definizioni: 

a) “Soggetto attuatore”: indica i soggetti pubblici o privati che provvedono alla realizzazione degli interventi previsti 
dal PNRR secondo quanto indicato nel decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla 
legge 29 luglio 2021 n. 108. Tale soggetto è detto anche Hub; 

b) “Soggetto Esecutore”: indica il soggetto pubblico erogatore dei finanziamenti, che si identifica nel Politecnico di 
Torino, Spoke Leader dello Spoke 2 “Sustainable Road Vehicle” nell’ambito del Progetto Codice CN00000023, 
Titolo “Sustainable Mobility Center” (CNMS), CUP E13C22000980001 individuato nel rispetto della normativa 
comunitaria e nazionale applicabile; 

c) “Affiliato allo Spoke”: altri soggetti giuridici autonomi già esistenti, indicati nel Programma di attività del Centro 
Nazionale, che collaborano con lo Spoke per la realizzazione delle attività dello stesso; 

d) “Soggetto Proponente”: indica il soggetto pubblico/privato che presenta domanda di partecipazione al bando; 
e) “Soggetto Beneficiario”: indica il soggetto pubblico/privato che riceve finanziamento nell’ambito dei bandi a 

cascata a valere sul presente bando;  
f) “Centro Nazionale”: è l’aggregazione di Università statali ed Enti pubblici di Ricerca vigilati dal MUR, con il possibile 

coinvolgimento di Università non statali, altri Enti Pubblici di Ricerca e altri soggetti pubblici e privati, impegnati 
in attività di ricerca, altamente qualificati e internazionalmente riconosciuti, accomunati da obiettivi e interessi 
di ricerca strategici comuni, la cui azione si rifà a tecnologie abilitanti, coerenti con le priorità del PNR 2021-
2027 e dell’agenda strategica per la ricerca dell’Unione europea; 

g) “Imprese”: come definite al punto 7 della Comunicazione della Commissione 2016/C 262/01 sulla nozione di aiuto 
di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea;  

h) “Start up innovativa”: è una società di capitali, costituita anche in forma cooperativa, di diritto italiano ovvero una 
Societas Europaea, residente in Italia ai sensi dell'articolo 73 del decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, le cui azioni o quote rappresentative del capitale sociale non sono quotate su un mercato 
regolamentato o su un sistema multilaterale di negoziazione, che possiede i seguenti requisiti: 

a. • è costituita e svolge attività d'impresa da non più di sessanta mesi; 
b. • ha la sede principale dei propri affari e interessi in Italia; 
c. • a partire dal secondo anno di attività della start-up innovativa, il totale del valore della produzione 

annua, così come risultante dall'ultimo bilancio approvato entro sei mesi dalla chiusura dell'esercizio, 
non è superiore a 5 milioni di euro; 

d. • non distribuisce, e non ha distribuito, utili; 
e. • ha, quale oggetto sociale esclusivo o prevalente, lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione 

di prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico; 
f. • non è stata costituita da una fusione, scissione societaria o a seguito di cessione di azienda o di ramo 

di azienda; 
g. • possiede almeno uno dei seguenti ulteriori requisiti: 

i.  le spese in ricerca e sviluppo sono uguali o superiori al 15 per cento del maggiore valore fra 
costo e valore totale della produzione della start-up innovativa. Dal computo per le spese in 
ricerca e sviluppo sono escluse le spese per l'acquisto e la locazione di beni immobili. Ai fini 
di questo provvedimento, in aggiunta a quanto previsto dai principi contabili, sono altresì da 
annoverarsi tra le spese in ricerca e sviluppo: le spese relative allo sviluppo precompetitivo 
e competitivo, quali sperimentazione, prototipazione e sviluppo del business plan, le spese 
relative ai servizi di incubazione forniti da incubatori certificati, i costi lordi di personale 
interno e consulenti esterni impiegati nelle attività di ricerca e sviluppo, inclusi soci ed 
amministratori, le spese legali per la registrazione e protezione di proprietà intellettuale, 
termini e licenze d'uso. Le spese risultano dall'ultimo bilancio approvato e sono descritte in 
nota integrativa. In assenza di bilancio nel primo anno di vita, la loro effettuazione è assunta 
tramite dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della start-up innovativa; 

ii. impiego come dipendenti o collaboratori a qualsiasi titolo, in percentuale uguale o superiore 
al terzo della forza lavoro complessiva, di personale in possesso di titolo di dottorato di 
ricerca o che sta svolgendo un dottorato di ricerca presso un’università italiana o straniera, 
oppure in possesso di laurea e che abbia svolto, da almeno tre anni, attività di ricerca 
certificata presso istituti di ricerca pubblici o privati, in Italia o all'estero (ovvero, in 
percentuale uguale o superiore a due terzi della forza lavoro complessiva, di personale in 
possesso di laurea magistrale ai sensi dell'articolo 3 del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, 
n. 270); 

i) “Spin off”: iniziativa di un ateneo o di un Ente pubblico di ricerca mirata a mettere a disposizione di suoi Affiliati 
uno spettro di capitali intangibili con l'intento di facilitare lo sviluppo dell'idea fino alla possibilità di 
commercializzazione; 

j) “Organismo di Ricerca”: (in seguito OR) entità (ad esempio, università o istituti di ricerca, agenzie incaricate del 
trasferimento di conoscenze, intermediari dell’innovazione, entità collaborative reali o virtuali orientate alla 
ricerca) la cui finalità principale, indipendentemente dallo status giuridico (costituito secondo il diritto privato 
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o pubblico) o fonte di finanziamento, consiste nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca 
fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale o nel garantire un’ampia diffusione dei risultati 
di tali attività mediante l’insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze; 

k) “Bandi a cascata”: procedure competitive emanate dagli spoke di natura pubblica di un Campione Nazionale, nel 
rispetto delle disposizioni sugli aiuti di Stato, sui concorsi e sui contratti pubblici, nonché delle altre norme 
comunitarie e nazionali applicabili, per il reclutamento di ricercatori e tecnologi a tempo determinato, per la 
concessione a soggetti esterni al Centro Nazionale di finanziamenti per attività di ricerca e per l’acquisto di 
forniture, beni e servizi necessari alla sua attuazione; 

l) “Regime di aiuto”: qualsiasi atto in base al quale, senza che siano necessarie ulteriori misure di attuazione, possono 
essere concessi aiuti individuali a favore di imprese definite in maniera generale e astratta nell'atto stesso cosı ̀
come qualsiasi atto in base al quale un aiuto non legato a un progetto specifico può essere concesso a una o più 
imprese per un periodo di tempo indefinito e/o per un ammontare indefinito;  

m) “Do No Significant Harm (DNSH)”: principio del “non arrecare danno significativo” secondo il quale nessuna 
misura finanziata dagli avvisi deve arrecare danno agli obiettivi ambientali, in coerenza con l'articolo 17 del 
Regolamento (UE) 2020/852. Tale principio è teso a provare che gli investimenti e le riforme previste non 
ostacolino la mitigazione dei cambiamenti climatici; 

n) “Principi FAIR Data”: insieme di principi, linee guida e migliori pratiche atti a garantire che i dati della ricerca 
siano Findable (Reperibili), Accessible (Accessibili), Interoperable (Interoperabili) e Re-usable (Riutilizzabili), 
nel rispetto dei vincoli etici, commerciali e di riservatezza e del principio “il più aperto possibile e chiuso solo 
quanto necessario”. 

o) “Studio di Fattibilità”: art. 2, punto 87 del Regolamento (UE) N. 651/2014 la valutazione e l'analisi del potenziale 
di un progetto, finalizzate a sostenere il processo decisionale individuando in modo obiettivo e razionale i suoi 
punti di forza e di debolezza, le opportunità e i rischi, nonché a individuare le risorse necessarie per l'attuazione 
del progetto e, in ultima analisi, le sue prospettive di successo; 

p) “Ricerca industriale”: art. 2, punto 85 del Regolamento (UE) N. 651/2014: ricerca pianificata o indagini critiche 
miranti ad acquisire nuove conoscenze e capacità da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, processi o servizi 
o per apportare un notevole miglioramento ai prodotti, processi o servizi esistenti. Essa comprende la creazione 
di componenti di sistemi complessi e può includere la costruzione di prototipi in ambiente di laboratorio o in 
un ambiente dotato di interfacce di simulazione verso sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota, se ciò e 
necessario ai fini della ricerca industriale, in particolare ai fini della convalida di tecnologie generiche; 

q) “Sviluppo sperimentale”: art. 2, punto 86 del Regolamento (UE) N. 651/2014: l'acquisizione, la combinazione, la 
strutturazione e l'utilizzo delle conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e 
di altro tipo allo scopo di sviluppare prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati. Rientrano in questa 
definizione anche altre attività destinate alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione 
di nuovi prodotti, processi o servizi. Rientrano nello sviluppo sperimentale la costruzione di prototipi, la 
dimostrazione, la realizzazione di prodotti pilota, test e convalida di prodotti, processi o servizi nuovi o 
migliorati, effettuate in un ambiente che riproduce le condizioni operative reali laddove l'obiettivo primario e 
l'apporto di ulteriori miglioramenti tecnici a prodotti, processi e servizi che non sono sostanzialmente definitivi. 
Lo sviluppo sperimentale può quindi comprendere lo sviluppo di un prototipo o di un prodotto pilota utilizzabile 
per scopi commerciali che è necessariamente il prodotto commerciale finale e il cui costo di fabbricazione è 
troppo elevato per essere utilizzato soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. Lo sviluppo sperimentale non 
comprende tuttavia le modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, 
processi di fabbricazione e servizi esistenti e ad altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche 
rappresentino miglioramenti; 

r) “CUP”: Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice che identifica un progetto d'investimento pubblico ed è lo 
strumento cardine per il funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli Investimenti Pubblici;  

s) “Co-finanziamento”: indica il finanziamento fino all’80 per cento del costo totale del progetto presentato da un 
Soggetto Beneficiario;  

t) “Milestone/target”: traguardo quali/quantitativo da raggiungere tramite una determinata misura (riforma e/o 
investimento) del PNRR.  
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Allegato 2 – Riferimenti Normativi  
 
Regolamenti comunitari che disciplinano il funzionamento dei fondi PNRR e del Programma CNMS  

• Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 
2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  

• Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 
1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n.541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

• Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo specifico di fornire agli Stati membri 
il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli investimenti 
stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza;  

• Decisione ECOFIN del 13 luglio 2021, con cui il Consiglio ha valutato positivamente il Piano per la ripresa e 
resilienza dell’Italia, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 
2021;  

• Avviso del Ministero dell’Università e della Ricerca pubblico n. 3138 del 16/12/2021- “Avviso pubblico per la 
presentazione di Proposte di intervento per il Potenziamento di strutture di ricerca e creazione di “campioni 
nazionali” di R&S su alcune Key Enabling Technologies” – nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” – Investimento 1.3, 
finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”;  

• Linee Guida per il Monitoraggio destinate ai Soggetti Attuatori del 26 settembre 2022, emanate dal MUR, doc.  
registro ufficiale U. 0007146;   

• “Linee guida per la rendicontazione destinate ai soggetti attuatori delle iniziative di sistema missione 4 
componente 2” (in seguito “linee guida per la rendicontazione”), del 10 ottobre 2022, rivolte ai soggetti 
beneficiari di finanziamenti e che forniscono le indicazioni procedurali per un corretto espletamento delle 
attività di rendicontazione delle attività e delle spese dei progetti approvati a valere sulle iniziative di sistema 
del MUR inquadrate nella Missione 4 – Componente 2 del PNRR e successive eventuali integrazioni;  

• “Linee Guida per le azioni di informazione e comunicazione a cura dei soggetti attuatori”, versione 1.0 del 10 
ottobre 2022, emanate dal MUR con doc. registro ufficiale U.0007553;  

• La proposta di intervento per il Programma CNMS, domanda di agevolazione contrassegnata dal codice 
identificativo CN00000023, approvato con Decreto Direttoriale di concessione del finanziamento n. 1552 del 
11/10/2022, con risorse a valere sull’Avviso Decreto Direttoriale 16 dicembre 2021 n. 3138, in attuazione 
dell’Investimento 1.4, finanziato dall’Unione europea - NextGenerationEU - nell’ambito della Missione 4 
“Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
inviato dal MUR e registrato dalla Corte dei Conti il 27 ottobre 2022 al n. 2731. 

• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al fine di 
supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next 
Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;  

• l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare 
un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 
58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a 
norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  

• I principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico (c.d. 
tagging), il principio di parità di genere e di superamento dei divari territoriali, e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani;  
 

Regolamenti e normativa europea per gli aiuti di Stato:  
• Comunicazione riveduta sulle norme per gli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione C (2022) 

7388 del 19 Ottobre del 2022 ("disciplina RSI del 2022")  
• Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di 

attualizzazione (2008/C 14/02);  
• Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato e s.m.i. pubblicato sulla 
G.U.U.E. L. 187 del 26 giugno 2014 come modificato dal Regolamento (UE) 2017/184 della Commissione, del 14 
giugno 2017 (pubblicato sulla GUUE L. 156 del 20 giugno 2017).  
 

Normativa nazionale e provvedimenti correlati:  
· Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi) e s.m.i.;  
· Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato preventivo dell'amministrazione 

controllata e della liquidazione coatta amministrativa) e s.m.i.;  
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· Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Disposizioni legislative in materia di 
documentazione amministrativa) e s.m.i.;  

· Legge 27 gennaio 2012, n. 3 (Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione delle crisi 
da sovraindebitamento);  

· Legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza) e s.m.i.;  
· Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 (Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità 

delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020) e s.m.i.;  

· Decreto Legislativo 10 agosto 2018 n. 101 (Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE “Regolamento generale sulla protezione dei dati”);  

· Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 Del Parlamento Europeo E Del Consiglio, Art. 61 relativo al “conflitto di 
interessi”, Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 193 del 30 luglio 2018;  

· il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123 (Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno 
pubblico alle imprese, a norma dell'art. 4, comma 4, lettera c), della l. 15 marzo 1997, n. 59) e s.m.i.;  

· il Decreto-Legge 11 novembre 2022, n. 173 che reca “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri” ed in particolare l’art. 2, comma 1; 

· il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, 
definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale;  

· il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, 
stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza;  

· il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca del 7 ottobre 2021, n. 1141 di approvazione le Linee Guida 
per le iniziative di sistema della M4C2, condivise con la Cabina di regia del PNRR; 

· il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca del 10 novembre 2021, n.1233, di istituzione della cabina 
di regia MUR – MiSE, ai fini delle attività connesse alle iniziative della componente M4C2 “Dalla Ricerca 
all’Impresa” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 

· D. Lgs. 31/03/2023 n. 36 relativo al nuovo codice degli appalti ove applicabile; 
· Circolare MEF del 22 dicembre 2023, n° 35, “Strategia generale antifrode per l’attuazione del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza - versione 2.0”. 
· Circolare MEF del 28 marzo 2024, n° 13 in materia di prevenzione e controllo dei conflitti di interesse ex art.22 

Reg. UE 2021/241 e duplicazione dei finanziamenti ex art. 22 par.2 lett c) Reg. UE 2021/241; 
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Allegato 3 – Topic 
 

Numero 
Topic Object Typology 

Min amount 
for single 
project 

proposal 

Max amount 
for single 
project 

proposal 

1 

Development of an ergonomic and comfortable seat equipped with both low-cost triaxial 
accelerometers connected to a low-cost data acquisition and processing control unit and 
passive devices designed to mitigate vibrations. The seat must be able to monitor, in real 
time, the vibrations transmitted to the human body during vehicle driving and to transmit 
the results to a central cloud server. Furthermore, this seat will have to reduce the 
vibrations transmitted to the driver while driving through the use of one or more passive 
devices which can be produced with 3D printers and/or other techniques. 

Product 

                             
200.000  

                             
300.000  

2 

Construction of a vehicle platform for autonomous and connected vehicle control system 
testing. The vehicle platform includes: chassis (at least A segement) and electric 
powertrain (>30 kW, >20), controllable  steering, powertrain and braking system from 
onboard or remote control system. The vehicle specifications are defined by the partners 
of Spoke 2. The expected deliverables are 1)  the vehicle prototype;  2) open protocols 
onboard and V2X comminication  (LIN, CAN) to interface an external controller (typ. 
dSPACE, NVIDIA) to the vehicle system. 

Product 

                             
200.000  

                             
500.000  

3 

Development of a battery management system for the use on first and second life high 
voltage battery packs of BEV based onr NMC and LFP cells. The specifications of the BMS 
are defined by the partners of Spoke 2, WP1 and WP3. The main deliverables are: 1) 
design report of the BMS; 2) interface software; 3) slave boards and master boards to be 
installed in a BESS system under development in the Spoke 2 starting from second life 
battery packs from the Spoke 2 partners. 

BMS system, 
design report 
and boards                              

100.000  
                             

150.000  

4 

Development of a 500kWh Battery energy storage system (BESS) in a dedicated container 
based on second life batteries from IVECO Daily electric. The BESS system must be 
interfaced to the power medium voltage transmission grid in renewable energy 
production plants or charging stations.  The system specifications are defined by the 
partners of Spoke 2, WP1, 3. The main deliverables are: 1) design report of the BESS 
system; 2) Physical realization of the BESS system and commissioning; 3) electrical and 
electronic integration and certification  

500kW BESS 
container, 

Hw, SW, and 
certification                              

200.000  
                             

500.000  

5 

Fuel Cell Engines are usually packed-up to save space in the target application. This 
characteristic is not optimal for laboratory use, since it may be difficult to plug in sensors 
that are required for the characterization of the components. A Fuel cell engine where the 
components (fuel cell stack, compressor, pump, humidifier, recirculation fan, etc.) are 
easily accessible would allow an in-depth characterization of the system on the test 
bench. Furthermore, the components may be replaced individually, giving the possibility 
of testing solutions aimed at the system optimization, in a laboratory environment.  
The Fuel Cell engine should be provided with probes, to allow measuring temperature, 
pressure, humidity and flow of inlet, outlet and recirculation paths of air and hydrogen. 
Furthermore, temperature and voltage probes should equip the stack, allowing to 
monitor individual fuel cells composing the stack.  
The Fuel Cell Engine output power should be higher than 40 kW.  

Prototype 
Fuel Cell 

Engine for 
Laboratory 

Use 

                             
200.000  

                             
400.000  

6 

Hydrogen's role as a clean energy carrier demands stringent safety in storage. This topic 
concerns the use of Computational Fluid Dynamics (CFD) to enhance safety management 
by assessing ATEX classified areas, ventilation needs, and safety systems. Hydrogen's high 
diffusivity and flammability pose storage challenges; accurate dispersion predictions are 
vital for defining hazardous zones. CFD simulations will be used to evaluate leak scenarios, 
considering storage conditions and ignition sources for precise ATEX classification. 
Effective ventilation prevents hydrogen accumulation. The study will use CFD to test 
natural and mechanical ventilation strategies, ensuring regulatory compliance. Finally, 
safety systems such as gas detection and automatic shut-offs will be examined through 
simulations to optimize placement and response, enhancing early detection and 
mitigation. The findings will offer crucial data for designers, engineers, and regulators, 
promoting safer hydrogen storage and supporting its sustainable adoption.  
The focus of the topic is to define a simulation framework able to tackle different 
applications, from hydrogen storage and distributions systems for laboratories and 
households to on-board tanks. The simulation methodology will be tested on the 
following scenarios:  
- High-pressure (200 bar) outdoor hydrogen storage (with high-pressure tanks stored in 
pre-fabricated concrete boxes or underground)  
- Medium pressure (50 bar) distribution into highly ventilated (500 air exchanges per 
hour) laboratory room  
- Very high pressure (350/700 bar) on-board tank  

Simulation 
methodology 

with 
applications 
(simulation 

results 
concerning 
the three 

scenarios). 

                             
130.000  

                             
260.000  
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I Beneficiari dovranno consentire al Centro Nazionale per la Mobilità Sostenibile di utilizzare le soluzioni ed i risultati delle attività 
dei progetti per finalità di ricerca anche oltre il termine del Programma CNMS.  
Nel rispetto dei diritti di proprietà, intendendo anche quella intellettuale, le soluzioni ed i risultati delle attività progettuali 
finanziati attraverso questo Bando dovranno essere resi disponibili per l’utilizzo in comodato d’uso gratuito, fino alla fine del 
Programma CNMS e successivamente per un periodo di almeno cinque anni, da parte delle istituzioni di ricerca pubblica coinvolte 
nel Centro Nazionale per la Mobilità Sostenibile che le utilizzeranno per sole finalità di ricerca. 
Al termine dei cinque anni l’accordo di utilizzo potrà essere rinnovato qualora sussistano ulteriori attività di ricerca da sviluppare. 
Le istituzioni di ricerca, a loro volta, avranno l’obbligo di rendere disponibili, a titolo gratuito, i risultati delle attività di ricerca 
condotte con l’utilizzo delle soluzioni sviluppate nel progetto ai corrispondenti Beneficiari. 
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Allegato 4 – Affidabilità Economico Finanziaria  
 
Si procederà con controllo dei requisiti economico-finanziari e patrimoniali previsti per i beneficiari come indicato nella 
sezione 2.1 del presente Bando. 
 
Tutte le imprese richiedenti contributo a valere sul presente Bando dovranno soddisfare la seguente condizione con 
riferimento ad ultimo bilancio chiuso e approvato4, rispetto del seguente vincolo di congruenza tra costo del progetto e 
fatturato dell’impresa: 
 

∑dei costi dei progetti già finanziati su Programma CNMS in corso alla data di presentazione e dei costi
 proposti per il  progetto presentato sul presente Bando a cascata

Fatturato dell’ultimo esercizio (la sola voce A1 del conto economico del bilancio civilistico) ∗ < 50% 

 
*NOTA BENE: nel caso in cui l’impresa esegua nella sua attività ordinaria lavori su commessa, è possibile tener conto anche 
della voce A3 del conto economico, corrispondente alla voce “Variazioni dei lavori in corso su ordinazione”. 
 
Dove: 

• per progetti già finanziati sul Programma CNMS si intendono tutti i progetti che abbiano beneficiato di 
agevolazioni con risorse del Programma CNMS; 

• per voce A1 del conto economico si fa riferimento alla voce “Ricavi e vendite delle prestazioni” di cui allo schema 
di conto economico previsto dagli articoli 2425 e 2425 bis del Codice Civile. 

Qualora il requisito sul fatturato non fosse rispettato, è altresì verificato il seguente vincolo sul patrimonio netto: 
 

𝑃𝑃𝑃𝑃 >
∑𝐶𝐶𝑃𝑃 −  ∑𝐶𝐶

2
 

Dove: 
• PN = patrimonio netto si intende il totale della voce A dello Stato Patrimoniale passivo previsto dagli articoli 

2424 e 2424 bis del Codice Civile; 
• ΣCP = somma dei costi dei progetti già finanziati con sostegno del Programma CNMS e i costi proposti sui 

progetti presentati sul Bando CNMS 
• ΣC = somma dei contributi richiesti dall’impresa sulle domande di finanziamento relative alle proposte 

progettuali già finanziate e ai contributi richiesti sui progetti presentati sul Bando CNMS. 

Il mancato rispetto di entrambi i suddetti requisiti, anche solo per un partner, comporterà il decadimento delle intere 
proposte progettuali presentate. 
  

 
4 Anche se non ancora depositato 
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Allegato 5 – Attività escluse da DNSH 
 

Principio Guida e Indicazioni Generali: coerentemente con quanto riportato nella “Guida Operativa per il Rispetto del 
Principio di Non Arrecare Danno Significativo all’Ambiente”, nel caso di finanziamenti dedicati alla ricerca, le attività 
finanziate, e i risultati che ne derivano, non devono compromettere il rispetto del criterio di DNSH, verificato tramite 
due metodi diversi a seconda che si tratti di interventi che superano la soglia di 10 milioni di EUR o al di sotto di questa 
soglia. Nel caso specifico del presente Avviso, gli interventi riguardano PMI, piccole imprese a media capitalizzazione, 
altre imprese ammissibili e sono al di sotto delle soglie minime (10 milioni di EUR) e pertanto, oltre a rispettare la 
pertinente normativa ambientale comunitaria e nazionale, per tutti i progetti finanziati si applica un regime 
semplificato, ovvero una lista di esclusione.  
 
Liste di esclusione (In base alle indicazioni riportate nell’Allegato RIVEDUTO della DECISIONE DI ESECUZIONE DEL 
CONSIGLIO relativa all'approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia)  
In relazione al primo dei sei obiettivi ambientali, Mitigazione dei cambiamenti climatici, sono escluse ex ante le attività 

dedicate alla ricerca e innovazione cosiddetta “brown R&I” ossia:  
o attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle5  
o attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che generano emissioni di gas 

a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento6;  
o attività connesse alle discariche di rifiuti agli inceneritori 7e agli impianti di trattamento meccanico 

biologico8;  
o attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno all’ambiente.  

Sono esclusi gli investimenti in relazione a combustibili fossili (incluse le applicazioni a valle), ad eccezione dei sistemi 
di raffreddamento, riscaldamento e generazione di energia basati su gas naturali che rispettano che condizioni elencate 
all’allegato III della Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo”. Sono 
ugualmente esclusi quelli che riguardano attività  

 
Normativa di Riferimento:  

La principale normativa comunitaria applicabile è:  
• Regolamento Delegato Della Commissione 2021/2139 che integra il regolamento (UE) 2020/852 del 

Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali 
condizioni si possa considerare che un’attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione 
dei cambiamenti climatici o all’adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a 
nessun altro obiettivo ambientale  

• COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE, Orientamenti tecnici sulla verifica della sostenibilità per il Fondo 
InvestEU (2021/C 280/01) REGOLAMENTO (UE) 2021/523 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
del 24 marzo 2021, che istituisce il programma InvestEU e che modifica il regolamento (UE) 2015/1017, 
Allegato V, punto B Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza   

• Direttiva ETS (Directive (EU) 2018/410 amending Directive 2003/87/EC)  

 
5 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o 
di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che 
utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione 
del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01) 
6 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente 
inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione 
gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono 
stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 
7 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al 
trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare 
l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di 
combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 
trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto 
8 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico 
esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei 
rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali 
azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti 
dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto 
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• GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO 
ALL’AMBIENTE (cd. DNSH) Edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022  

  

  

mailto:politecnicoditorino@pec.polito.it


 

32 
 

POLITECNICO DI TORINO 
SPOKE 2 – SUSTAINABLE ROAD VEHICLE 
Corso Duca degli Abruzzi 24 – 10129 Torino 
P.IVA/C.F. 00518460019 - 
PEC politecnicoditorino@pec.polito.it 

 

Allegato 6 – Rispetto dell’Assenza della Duplicazione dei Finanziamenti 
 
 

DICHIARAZIONE9 RELATIVA  
AL RISPETTO DELL’ ASSENZA DELLA DUPLICAZIONE DEI FINANZIAMENTI 

AI SENSI DELL’ART. 9 DEL REG. (UE) 2021/241 
 

Dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa n. 445/2000 

 
Il/la sottoscritto/a …………………..……………………………………………………………… 

in qualità di……………………………………………………………….……………………….… 

nato a …………………… (…………) il …………………………………….………………….… 

Cod. fiscale ……………………………………………………...…………………………...……… 

residente a …………………………… (………..) CAP …………………….…………………......... 

via …………………………………………….……………………………………………….……. 

consapevole delle sanzioni penali stabilite dall'articolo 76 del D.P.R. 445/2000 per false attestazioni e dichiarazioni 

mendaci,  

e 

consapevole del divieto di duplicazione dei finanziamenti, così come definito dall’art. 9 del Reg. (UE) 2021/241, dagli 

Accordi di Finanziamento ITA/CE e dalle Note/Circolari/Linee Guida in materia adottate dalla Commissione europea e 

dalla Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato Generale per il PNRR, in relazione al 

progetto…………...……………………………..………………..…… CUP…………………………………………………………ammesso a 

finanziamento sul PNRR, 

 

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

 

che le spese esposte nel Rendiconto di Progetto ID (ReGiS) .………..…………………….….……., inserito all’interno della 
Misura…………………………………………………………………..… : 

• NON sono state oggetto di duplice rimborso (stesso costo pagato due volte) a valere su fonti di finanziamento 

pubbliche anche di diversa natura; 

• sono state sostenute esclusivamente con risorse europee del dispositivo RRF nonché, ove previsto, per quota 

parte, con risorse nazionali/regionali/locali/private; 

• NON sono state sostenute, nemmeno in parte, con altre risorse di derivazione europea; 

• concorrono al conseguimento della performance oggetto della relativa Misura PNRR. 

 

 
9 I dati inseriti nel Modello saranno trattati ai sensi del D.lgs 196/2003, e dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679 come attuato dal D.lgs 

101/2018:  

a) le finalità e le modalità di trattamento cui sono destinati i dati raccolti ineriscono al procedimento in oggetto; 
b) il conferimento dei dati costituisce il presupposto necessario per la regolarità del rapporto contrattuale; 
c) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: il personale interno all’Ente implicato nel 

procedimento, ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000 e della L. n. 241/1990, gli organi 
dell’autorità giudiziaria; 

d) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui agli artt. 12 e seguenti del Reg. (UE) 2016/679 come attuato dal D.lgs 
101/2018. 
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Si allega al presente modulo una copia del documento di identità del dichiarante10. 
 
Luogo e Data                                                                                                            Firma 

 
                                                                                                                      ___________________________                                              
___________________________ 

 
10 Applicabile nel caso in cui la dichiarazione non sia sottoscritta digitalmente. 
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